
L’intelligenzaartificialeè semprepiù diffusa manon ci sonoancora regoledeontologiche

Studi legali eIA:opportunità
professionalierischietici

PAGINE A CURA

DI ANTONIORANALLI

L
’introduzione dell9intelli-
genzaartificiale genera-
tiva, a partire dal boom
di strumenti come

ChatGPT, OpenIA o Gemini, ha
segnato un punto di svolta an-
che per il mondo dell9avvocatu-
ra. Automazione delle ricerche
giurisprudenziali, redazioneas-
sistita di atti e ottimizzazione
dei flussi di lavoro sono solo al-
cunedellepossibilità che l’IA of-
fre agli studi legali, prometten-
do loro efficienza e risparmio di

tempo. Tuttavia, l’integrazione
di queste tecnologie solleva in-
terrogativirilevanti sotto ilpro-
filo etico e deontologico. Merco-
ledì il senato ha approvato, in
via definitiva, la legge sull'IA
(Disposizioni edeleghe al gover-
no inmateria di intelligenza ar-
tificiale- AS 1146-B), che si af-
fianca all'AI Act europeo (Rego-
lamentoUE n. 2024/1689), che
punta a creare un quadro nor-
mativo completo per governare
lo sviluppo e l'uso dell'IA. Ma il
quadro è tutt’altro che definito,
e, inattesa delle norme diattua-
zione (almeno un anno di tem-
po), il rischiodi sconfinare in un
usoimproprio,o addirittura ille-
cito, dell’intelligenza artificiale
in ambito professionale resta
concreto.

«L’IAgenerativa offre grandi
opportunità di efficienza,ma po-
ne questioni delicate di riserva-
tezza, responsabilità e corret-
tezza professionale», dice Giu-
lio Coraggio, partner respon-
sabile del dipartimentodi Intel-

lectualProperty and Technolo-
gy di DLA Piper. «In assenza
di regole deontologiche specifi-
che,cisiamo dotati di un model-
lo interno di IA governance che
fissa principi chiari: dall’uso
consapevole degli strumenti al-
la formazione dei professioni-
sti, fino alla trasparenza verso i
clienti che è fondamentale
nell'ambito di un rapporto fon-
datoin primis sulla fiducia. L9o-
biettivoè evitare che l’IA diven-
tiun «black box» egarantire che
l’avvocato resti sempre titolare
delle scelte, anticipando i rischi
etici e legali prima che vengano
dettate norme formali».

Il CodiceDeontologico Foren-
se richiede già trasparenza ver-
so i clienti, ma mancano ancora
regole specifiche. La legge appe-
na approvata propone un uso
dell’IA limitato a finalità stru-
mentalie imponel’obbligodi in-
formativa. «Nel marzo 2025, il
Tribunale di Firenze ha ribadi-
to la necessità di un controllo
umano, censurando l’uso incon-
trollatodi contenuti generati da
IA», dice Jacopo Liguori,
head of Italian Intellectual pro-
perty, technology & privacy
team di Withers. «L’Ordine de-
gli avvocati di Milano ha pro-
mosso una Carta dei principi
che riafferma il ruolo centrale
dell’avvocato e la sua responsa-
bilitànell’interazione conla tec-
nologia.In questo contesto, ilno-
stro studio ha scelto un approc-
cio strutturato e responsabile.
Stiamotestando diverse soluzio-
ni basate su IA, valutandone
l’impatto su qualità, etica e ri-
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servatezza. Abbiamo adottato
una policy interna che mette al
centro la protezionedei dati dei
clienti, supportatadasistemi si-
curi e supervisionati.Un grup-
po di lavoro trasversale segue
l9implementazione,la formazio-
ne e la gestionedei rischi. Per
noi, l9IA è unostrumentoa sup-
porto, non in sostituzione,del
giudizioprofessionalee del rap-
porto fiduciariocon il cliente.In
lineacon leindicazioninormati-
ve, stiamo valutando l9inseri-
mentodiunaclausoladitraspa-
renza nelle lettere di incarico,
per dichiarare l9eventualeutiliz-
zodistrumentidi IA,comeLex-
room IA».

«È neifattichemoltideicolla-
boratori di studi professionali
oggi usino,per ragionidifferen-
ti, strumentidiGen IA nel loro
lavoro»,diceAndreaLensiOr-
landi, responsabile NewLaw,
corporate & compliance di
PwC TLS: «il punto da appro-
fondire è quali applicazioniuti-
lizzano e con quale approccio.
Questo guiderà il mercato
nell9utilizzonellascelta di alcu-
niprofessionistipiuttostoche al-
tri. Infatti, se i professionistidi
uno studio sfruttassero stru-
menti messi a disposizionegra-
tuitamente, trasformando il
prodottogenerato3 dopouna ra-
pida rilettura 3 nel deliverable
per il cliente avremotutti, come
comunità, dei seri problemi.
Qualora invece i professionisti
di studi professionali: (a) usino
strumentiproprietario acquisti
servizi dedicati di Gen IA che,
daunlato,garantiscanoriserva-
tezzae,dall9altrolato, consenta-
nodipartiredapropriefonti ve-
rificate; (b) beneficino di una
adeguata formazione su come
talistrumenti funzionino,i loro
limiti e loro potenzialità;(c) si
dotinodi procedureche impon-

gano un rigoroso intervento e
controllo umano sul risultato,
esaltando il ruolo di supporto
della macchina, il sistema in sé
guadagneràinaffidabilitàedef-
ficienza.È chiaro che tutto ciò
ha un costo, che saràin ultima
analisi sostenuto dal cliente.
L9investimento economico non
sarà, però, mai superiore a
quanto egli paga adesso, con
unadifferenza sostanziale:il la-
voroverràsvolto in tempimino-
rie,per alcuniversi, conmaggio-
reaffidabilità».

Gli investimenti nel settore
tecnologico stanno diventando
sempre più strategici nella ge-
stione di uno studio legale,spe-
cie se di dimensionirilevanti.
«Una delle voci più importanti
in cuioccorre attrezzarsiè quel-
la dell9intelligenzaartificiale»,
dice Marcello Floris, executi-
ve partner di Eversheds Su-
therland. «A mio giudizio l9IA
non sembra ancora essere uno
strumento completamenteper-
fetto e totalmente affidabile,
specienelfornirerispostea que-
siti sofisticati e complessi.Vice-
versa,nellagestionedilavoriri-
petitivi, standardizzati e non
concepiti su misura per esigen-
zeparticolari,l9IA consentesicu-
ramenterisparmi di tempoe ri-
sorsenotevolie, a motivodi ciò
sta diventando semprepiù uno
strumentoimprescindibile dila-
voro, su cui gli studi dovranno
necessariamenteinvestire. Un
altro campo di sicuro interesse
per l9impiego dell9intelligenza
artificialeè quellodellericerche
legali.Anche inquesto caso pe-
rò, lo strumento va utilizzato
con grandeattenzione. È noti-
zia recente,infatti, cheun avvo-
cato avrebberedattounoscritto
difensivo in cui venivanocitati
precedentigiurisprudenziali in
realtàinesistenti, perchéreperi-
ti tramiteunaricercaconuso di
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IA.Questocasodimostrale criti-
citàdell9IA».

«Per quanto attiene alla for-
mazione dei giovani, ci trovia-
mo di fronte ad un gap che può
essere colmato solo attraverso
specifici programmi formativi
sia sulcorretto uso diprogram-
mi di IA che punti a colmare il
venirmeno diattività ilcuisvol-
gimentoerachiavenellaforma-
zionediun giovaneprofessioni-
sta», dice Claudio Visco, se-
nior partner di Lipani Le-
gal&Tax e presidente dell9In-
ternational Bar Association
(IBA). «Pur in assenza di un
adeguamento dei codici etico
deontologici alla nuova realtà,
esistono numerosi riferimenti
elaborati intutti ipaesidaglior-
dini professionali e da associa-
zioni internazionali. L'IBA ha
pubblicato nel corso del 2025
delle guidelinesche affrontano
tutti iproblemisopracitati. Tut-
te le diverse consituencies
dell'Associazionestanno appro-
fondendogli impattidell'IAsul-
le specifichemateriediproprio
interesse.L'IBA staanchelavo-
randosullacreazionedi unorga-
nismo permanente nel quale
far confluiretutte le professio-
nalitànecessariepermonitora-
re gli sviluppi futuri in questo
settore che costituisce oggi una
delle priorità per l'Associazio-
ne».

«La verità è che la "killer
app"per ilmondo legaledevean-
cora nascere. È inevitabile,
quindi, prepararsi ad una lun-
ga fasedi sperimentazioni»,di-
ce Massimiliano Pappalar-
do,partnerdiUghi e Nunzian-
te. «Le soluzioni che utilizzia-
mo oggi non sono le soluzioni
che utilizzeremotra sei mesi o
un anno. Ma in realtàla scelta
dello strumento non è neppure
l'elementodeterminante.Lasfi-
da più importanteè e sarà ac-

compagnare i professionistiin
questo passaggio. In particola-
re, pergli studi associati, l'avvi-
cinamentoall'IA deveessereun
lavorocorale.È, quindi, centra-
le la formazione. Il nostro Stu-
diohaavviato un programmadi
IA Literacy, volto appuntoa pre-
parare i nostri professionisti,
perun verso, a comprendereco-
me i sistemi di IA possono mi-
gliorare il lavoro dell'avvocato
e, per altro verso,ad avere ben
presenti i rischi cheun utilizzo
non accorto di tali strumenti
può comportare e, con essi, le
condotte da evitare.Ci sono,in-
fatti,moltochiariivalorinonne-
goziabili,quali la centralitàdel
professionista,laprotezionedel-
le informazioni riservate dello
studioe dei nostriclientienatu-
ralmente la qualità e l'accura-
tezzadel lavoro».

«L9IAgenerativastacambian-
do il volto della professione fo-
rense»,dice Carlo Impalà, re-
sponsabile del dipartimentodi
TMT e DataProtectiondiMor-ri Rossetti& Franzosi. «Non
è piùuna curiosità tecnologica,
ma uninsiemedi strumentiope-
rativi, sempre più verticali, in
gradodi ridisegnareiflussi dila-
vorodegli studi legali, e al tem-
postessosollevandointerrogati-
vi profondi sul piano etico e
deontologico.La questionenon
è seadottarel9IA,macome inte-
grarlasenza tradirei valorifon-
danti dell9avvocatura.Sul pun-
toè vero che il CodiceDeontolo-
gico Forenseancora tace, ma il
quadro regolatorio non manca:
l9IA Acteuropeoe il ddl appena
approvatofissanoprincipichia-
ri di supervisione umana, tra-
sparenza e accountability, che
anchegli studi legali devonori-
spettare. In questo scenario, la
sfida non è, quindi, colmare un
vuoto,bensì tradurrequestere-
gole in pratiche organizzative
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concrete».
«L9arrivo dell9IA generativa

negli studi legali ha aperto sce-
naridi grande potenzialità,ma
anche di altrettanta incertez-
za», diceAntonio Bana di Ba-
na Avvocati Associati: «pro-
prio perché non esiste ancora
un inquadramento normativo
chiaronel Codice Deontologico
Forense,l9uso dell9IA portacon
sé rischi significativi. Nell9atti-
vità professionale da avvocato
penalista, che spazia dall9aula
di giustizia alla consulenza su
questionidi diritto penale d9im-
presa, l9IA rappresentaun sup-
porto utile ma da maneggiare
con cautela. L9avvocatoresta il
garantedell9interpretazionecri-
tica, della contestualizzazione
storica e dell9eticadelprocesso.
In futuro i Consigli dell9Ordine
e le associazioniforensiadotte-
ranno linee guida rigorose,ma
già oggi la bussola deve essere
una: l9IA come strumento, non
comesostituto.Bisognasuppor-
tare l9attivitàprofessionalecon
la massima attenzione, infatti,
l9IApuòsuggerire,ma ladecisio-
ne professionale deve restare
umana, pena la violazione del

doveredi diligenza.La riserva-
tezza,altro elementofondamen-
tale: inserire dati sensibili in
piattaforme non controllate
puòcomportaregraviviolazioni
della privacy, specialmente in
materiapenale.Infine,viè il te-
madellatrasparenza: il cliente
devesapereseun atto oun pare-
re è statoinparte generatocon
strumenti automatici. Questi
tre temiriguardano trepilastri
fondamentali: la responsabili-
tà, la riservatezza e la traspa-
renza».

«L9IA oggi è in grado di risol-
vere problemi semplici e non
complessi e, soprattutto,non è
ancora in grado (almeno per
quantoriguarda l9attivitàdegli
studi legali) di grandi perfor-
mance nelle sue versioni di IA
generativa», dice Marco Pe-
senti, seniorpartnerdiLa Sca-
la Societàtra Avvocati:«èin
poche parole, un ottimo assi-
stente. Il che vuol dire che è in
gradodisvolgerebene ilproprio
compito soloquando ci si rivol-
ga adessacome seci sirivolges-
se ad un assistente e dunque
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Agliavvocativienechiestodiindicareai clientil’usodell’IA
partendo da una serie di infor-
mazioni/domande (i «prompt»)
che lo accompagnino nella giu-
sta impostazione e inquadratu-
radel tema; conlaconsapevolez-
zadidovere rivedere econtrolla-
re con attenzione e grandissima
competenza il risultato. Con
una avvertenza: non ci si puòaf-
fidare all’IA per qualcosa che
non si conosce o che si conosce
poco:le competenze professiona-
li sono ancora più indispensabi-
li di prima nel ricontrollare ciò

che viene elaborato da questo
strumento. Dimentichiamoci di

far fareall’IA le cose che non sia-
mo capaci di fare noi: velocità e
capacità dielaborare uno sconfi-
nato mondo di informazioni so-
no infatti una cosa ben diversa
dalla competenza».

Per Federico Casa, partner
Casa & Associati e professore
d’Informatica giuridica dell9Uni-
versitàdi Trento «oggi l’IA svol-
geil lavoro diungiovane avvoca-
to non tanto esperto che lavora
però molto velocemente. Messe
da parte possibili dietrologie,
ne deriva che allo stato impor-
tantiproblemi etici e deontologi-
ci non si pongono, perché l’IA
non è in grado per ora di mette-
re indiscussione iprincipi dicui
al C.D.F. che devono orientare
l’attività dell’avvocato,esoprat-
tutto la natura personale della
prestazione e l’autonomia
dell’avvocato. Ciò non significa
che non possa accadere che il
contenuto di un atto riproduca
testualmente il contenuto di un
altro atto «messo a disposizio-
ne»del programma da parte del
programmatore (quale dato di
input); ma questo non è un pro-
blema, se è vero che l’attività
dell’avvocato non deve mirare
alla originalità della prestazio-
ne ma all’ottenimento di giusti-

zia per la parte assistita. Anzi,
volendo discutere di obblighi
deontologici, è sugli obblighi di
competenza e di aggiornamento
dell’avvocato che occorre ragio-
nare, poiché oggi un avvocato
che non conosca l’utilizzo
dell’IAnon è detto che persegua
nel migliore modo possibile l9in-
teresse della parte assistita».

L’avvento dell’Intelligenza
Artificiale generativaha aperto
nuove prospettive per il mondo
forense.«Il punto critico è la cor-
niceetica edeontologica: il Codi-
ce Deontologico Forense non
prevede, ad oggi, norme specifi-
chesull’uso dell’IA», dice Seba-
stiano Liistro di Complegal.
«L’avvocatoèquindi chiamato a
interpretare le regole generali –
dovere di diligenza, riservatez-
za, indipendenza – in un conte-
sto tecnologico nuovo. Utilizza-
re un assistente IA per redigere
una bozza non è di per sé illeci-
to, ma diventa rischioso se idati
trattati non sonoadeguatamen-
teprotetti o se il professionista
si affida al sistema senza verifi-
carne l’accuratezza. Molti studi
stanno adottando policy inter-
neche disciplinano l’usodell’IA:
scelta di piattaforme che garan-
tiscano la protezione dei dati,
formazione dei professionisti,
procedure di validazione uma-
na dei contenuti generati. L9o-
biettivo è sfruttare i vantaggi
tecnologici senza sacrificare i

principi della professione. Lave-
ra sfida, ora, è anticipare la rego-
lamentazione: chi saprà inte-
grare l’IA in modo consapevole
e sicuro potrà guadagnare com-
petitività, evitando di trovarsi
impreparato quando arriveran-
nonorme più stringenti. Inatte-
sa di un quadro chiaro, pruden-
za e responsabilità restano imi-
gliori alleati dell’avvocato digi-
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tale».
Attualmente varieaziendeof-

frono software per ricerca nor-
mativa,comparazionetesti e re-
dazioneatti chevelocizzanoil la-
voro e si prevede un ulteriore
sviluppo grazie all9avvento
dell9IA generativa. «All9interes-
seper gli innegabilivantaggi of-
ferti dalla IA si contrappone
quindi una certa diffidenza al
suo utilizzo, soprattutto perché
oggi, inassenzadi normespecifi-
chenel CodiceDeontologicoFo-
rense, appare incerto il confine
tra uso lecito e violazionedeon-
tologica», dice Elisabetta Bu-
suitodi Busuito Studiolega-
le. «In questo momentostorico,
quindi, fermo che, come da più
parti autorevolmente segnala-
to, l'IA deve essere vista come
un merostrumentodi supporto
che nonpuò e non deve sostitui-
re il giudizio professionale
dell9avvocato,quel che perme è
opportuno fare all9internodegli
studi ètenere beneamentel9im-
pianto regolamentare già esi-
stente;ovvero a dire, in aggiun-
ta al cd. IA Act (Regolamento
UE 2024/1689), le raccomanda-
zionie lineeguida emanatedal-
le Istituzioni forensi. Il riferi-
mentoè, inparticolare, alle rac-
comandazionidel Cnf(l9avvoca-
to chefacciausodi IAdeveinfor-
mare l9assistito), alle linee gui-
dadelConsigliodegliOrdiniFo-
rensi d9Europa(CCBE, che sol-
lecita il rispettodidirittifonda-
mentali,privacye sicurezza dei
dati dei clienti), e, infine, alla
Carta dei princìpi dell9Ordine
degli AvvocatidiMilano (che si
propone di orientaregliavvoca-
ti a un uso corretto e sicuro
dell9IA)».

Gli studiprofessionalisi stan-
no organizzando nell9utilizzo
dell9IA generativa, mediante
«prompt» personalizzatiper la
redazionedegli atti, uniforman-
do e armonizzandolo stileei mo-

delli nell9interesse del cliente.
«Ricerca,approfondimenti,pre-
visioni costituiscono ulteriori
vantaggi,ma occorre unavalu-
tazione dei rischi e una gover-
nance attenta», dice Stefano
Crisci di CBA Studio legale e
tributario. «Il codiceDeontolo-
gico Forense contiene i principi
base necessari,relativia, a tito-
loesemplificativoa: segretezza,
riservatezza e tutela dei dati
personali(art.9); indipendenza
e autonomia del professionista
(artt.10e 11); competenzae dili-
genzaprofessionale(art.12);ve-
rità e lealtà processuale (art.
50). Il COA di Milano, inoltre,
ha di recente predisposto delle
linee guidain materia(la «Car-
tadei Principiper un uso consa-
pevole dell9IA»).È fondamenta-
leper gli studiavere policyinter-
nedigovernance,programmidi
formazione continua, controllo
umano, protezione dagli attac-
chi cyber e soluzioni taylor ma-
de, e costituireuna vera e pro-
pria struttura di IA focus
team».

Lavera novità consistenella
rapiditàe nellapervasivitàcon
cui questi strumenti entrano
nellapratica quotidiana.Per Si-
mone Carrà, managingpart-
nerdiBCA Legalil professioni-
sta non potrà «sottrarsi all9uso
dell9IA: ilclientehadirittoalmi-
glior servizio possibile,e questo
non potrà prescindere dall9im-
piego delle tecnologiepiù avan-
zate.L9avvocatochenel2025 de-
cidessediignorarlerinuncereb-
bea unostrumentocapacedi po-
tenziarelaprofonditàdel ragio-
namento,a beneficiodirettodel
cliente.La vera questione etica
riguarda piuttosto la corretta
valorizzazioneeconomicadella-
voro: non sarà l9attività mera-
mente esecutiva 3 redigere un
contratto,un parere o un atto 3
a definireil compenso, ma la ca-

PAESE: ITA
TIPOLOGIA: Print
AVE: €23562.00
REACH: 100000

AUTORE: N.D.
PAGINA: 35
SUPERFICE: 66.00 %

> 29 settembre 2025 alle ore 0:00

Tutti i diritti riservati https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

P.4

https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/


pacitàdel professionista di gui-
dare e integrarel9IAconcompe-
tenza,esperienza, intuito e vi-
sione critica. È questo il valore
aggiuntocheil cliente dovrà ri-
conoscere.Centralesaràinoltre
la capacitàdiusarebene lostru-
mento: un uso improprio può
compromettere qualità, riserva-
tezzaesegretoprofessionale,ol-
tre a rischiare di atrofizzareil
senso critico delle risorse più
giovani».

Lo StudioRighini ha struttu-
rato un dipartimento interno:
Digital Advisory i cui servizi,
prima di essere proposti IA
clienti, sono testati e validati
all9internodellostudio.«Questo
approccioci consentedi offrire
soluzioni concrete, già speri-
mentate,nelrispettodellespeci-
ficità normative e deontologi-
che delle professioni legali e fi-
scali», spiega Ornella Berto-
lazzi dello Studio Righini.
«La nostra policy internasi fon-
da su tre pilastri: trasparenza,
supervisioneumana eformazio-
ne, con un9attenzione costante
all9evoluzionedelle linee guida
ufficiali che, al momento,risul-
tanoancoraparziali. Trale atti-
vità particolarmente sensibili
cheabbiamovalutato conatten-
zione è la pianificazionepatri-
moniale, dove l9IA puòsupporta-
re analisi e simulazionima non
sostituirela valutazione perso-
nalizzata delprofessionista.L9a-
scolto, l9esperienzae la riserva-
tezza restano centrali. Senza
adeguatetutele, l9uso dell9IA in
questo campopotrebbegenera-
re sfiduciae spostamentiverso
soluzioni meno trasparenti».

«Nell9attuale vuoto regolato-
rio 3 in attesa di una leggevera
e propria 3 gliavvocatisi muovo-
no con comprensibile prudenza
seppur con la consapevolezza
che l9IA possa determinare una
trasformazione irreversibile
dell9attività», dice Francesco

Biazzo, Chief innovation offi-
cerdi LEXIA. «I timori sull9uti-
lizzo possono essere mitigati
dal supporto divulgativo e for-
mativochealcuniOrdiniprofes-
sionali hanno iniziato a fornire
sul tema, specie in relazione al
profilo deontologico.L9ordinedi
Milano,ad esempio,ha adotta-
to la prima Carta dei Principi
perun usoconsapevole deisiste-
mi di intelligenzaartificiale in
ambito forense, indicando che
l9avvocato debba usare l9IA con
trasparenza verso il cliente e
pienaassunzionedi responsabi-
lità.Occorregarantire lacentra-
litàdel giudizio umano, la sicu-
rezza informaticae la riserva-
tezza dei dati. In altri termini,
l9IA non può sostituire 3 e non
deve 3 la prestazione intellet-
tuale delprofessionista e i suoi
doverididiligenza,valorisucui
il clientefa legittimamenteaffi-
damento».

AncheUgoDi Stefano,part-
nerdi Lexellent fa notare che
«mancano a oggi disposizioni
specifiche e vincolanti o linee
guidaufficiali nazionali,il tutto
in assenza di un espresso ed
esaustivo inquadramentodella
materia nel Codice Deontologi-
co Forense. Ciò rappresenta
un9incertezza per gli avvocati
che devono approcciare l9uso
dell9IAnel solo quadrodidispo-
sizioni internazionali (es. IA
Act) o dell9ordinamento giuridi-
cotradizionalechenon lehaan-
corarecepite.In questovuoto re-
golamentare,alcuni studi stan-
no adottandopolicy interneche
vietanol9inserimentodidati ri-
servati su piattaforme pubbli-
che e impongono la validazione
dei contenuti generati. Certa-
mente inquegli studi dove sono
presenti competenze legali in
ambitocompliance,e quindipiù
avvezzi a dotarsi di procedure,
codice etico, regolamenti inter-
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ni, certificazioni, la metodolo-
gia e lo strumento IA sono e sa-
ranno accoltie gestiti inmanie-
ra strutturata. Il primo passo,
concreto, è l9adozione, in ogni
studio legale, di una IA Policy
che guidi partner eassociativer-
so un uso consapevole e regola-
mentato».

Per Antonio Arzano, socio
fondatore di Polis Avvocati
«l9impiego di strumenti come
l9IAgenerativahapostogliavvo-
cati di fronte a una sfida ormai
ineludibile:comprendernel9im-
pattoe valutarnel9integrazione
nellapratica quotidiana.In que-
st9ottica, Polis Avvocatihascel-
to di investire anzitutto nella
formazione deipropri soci e col-
laboratori, e in una integrazio-
ne «eticamente orientata»
dell9IAall9internodella propria
organizzazione. Sotto il profilo
etico,inparticolare, il veronodo
nonrisiede tantonell9obbligodi
informareilcliente, quantonel-
lanecessitàdi unutilizzoconsa-
pevoledellatecnologia.Perque-
sta ragione,riteniamonecessa-
rio chegli avvocatisviluppinoe
accrescano leproprie competen-
ze,alfinedicomprenderei mec-
canismi che sono alla base di
questistrumentieche ne regola-
no il funzionamento,così da po-
ternecoglierenon solo le poten-
zialità,ma anchei rischi, i limi-
ti e margini di errore.A tal pro-
posito,risultaaltresìfondamen-
tale un approcciocritico all9IA,
soprattuttonella verifica degli
outputedellefonti».

Secondo Enrico Morello,
partner di Lexant SBtA «l9o-
biettivo è migliorareefficienza
e ridurreerrori,senzamaisosti-
tuire il giudizio professionale.

Tuttavia, l9uso dell9IA impone
nuove responsabilità etiche e
deontologiche,legate a traspa-
renza, bias e tuteladella priva-
cy.Il quadronormativoeuropeo

(IA Act) e quello italiano (DDL
n. 1146/2025) fissano regole
chiare:tracciabilità,supervisio-
ne umana, IA literacy e limiti
d9uso.Nel nostro studio utiliz-
ziamo diverse soluzioni come
Lexroom, DeepL e ChatGPT,
che sonostateintrodottein fase
diteste sonocostantemente mo-
nitorate. Il coordinamento di
questo progettoè affidatoa uno
dei partner. Inizialmente, l9ac-
cessoèstatoriservato ai capi di-
visione, che hanno ricevutofor-
mazionespecificasia sulcorret-
toutilizzo sia sui limiti e le pro-
blematiche connesse all9IA.
Ogni tecnologiaha i suoi punti
diforza:Lexroom,essendoverti-
cale,garantiscericerchepiùmi-
rate e affidabili; le IA generali-
ste, invece,offronouna maggio-
re versatilità, ma restano più
esposte alrischiodierrorie alle
cosiddette«allucinazioni».

«Dopomesi di lunghevaluta-
zioni,a giugnodiquest'annoab-
biamo introdotto un utilizzo li-
mitato disoftwaredi IA,affidan-
doci ad unasocietàdi consulen-
za specializzata nel settore e
compostainteramenteda avvo-
cati di valoreedesperienzaasso-
luti,provenienti da primaristu-
di internazionali che da anni
studianoil mercatodellaIAap-
plicata ai servizi legali», dice
Luca Masotti, partner di Ma-
sotti Cassella: «l'introduzione
deisupporti di IA che gradual-
mentestiamo operando èlimita-
ta, tramite l'utilizzo diprompts
predispostiin stretta aderenza
conle indicazioni fornitedai con-
sulenti che ci supportano. Sia-
mo convintinel ritenereche l'u-
tilizzo della IA debbarimanere
aderente, e al massimofornire
supporto,al rispetto deiprinci-
pifondantidello studio chesono
la centralità del professionista
nelrapportocol cliente, la perso-
nalizzazionedel servizio offer-
to, lacrescitae formazioneinter-
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nadeigiovani tramiteil costan-
teaffiancamentoIAprofessioni-
sti esperti, e la qualità ed effi-
cienzadelservizioreso».

«Conl9arrivodellagenerative
IA a novembre2022, l9imposta-
zioneè rimastala stessa», dico-
no GiuseppeVaciagoe Lucia
Maggidi 42LawFirm. «Abbia-
mointegratoOpenIAe, inparal-
lelo, sperimentato DeepSeek e
Llama in locale. L9on1premise
haoffertodue vantaggi: minori
costiemigliorecompliance,gra-
zie alla governabilità di dati e
log e alla possibilità di confina-
re le informazionisensibilie im-

postare politiche di retention
coerenti con gli obblighi.Ma la
leva decisiva è la formazione. I
general1purposesonoessenzia-
li per allenareal prompting.Il
successodipendeda istruzioni e
dati:promptschiari riduconoal-
lucinazionied errori».
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